Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30-12-1999

PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 dicembre 1999, n.503
Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del
pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14,
comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173. (GU n. 305 del 30-12-1999)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visto | "articolo 87 della Costituzione;

Vista la |l egge 15 marzo 1997, n. 59, recante del ega al Governo per

il conferimento di funzioni e conpiti alle regioni ed enti l|ocali

per la riforma della pubblica amm ni strazione e per |la
senplificazione amm nistrativa;

Vista | a |l egge 15 maggi o 1997, n. 127, relativa allo snellinmento
della attivita' amm nistrativa e dei procedinenti di decisioni e
controll o;

Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, recante
conferinento alle regioni delle funzioni amm nistrative in materia d
agricoltura e pesca e riorgani zzazi one dell' Amm ni strazi one central e,
e in particolare |'articolo 3;

Visto | "articolo 14, conma 3, del decreto legislativo 30 aprile
1998, n. 173, recante disposizioni in materia di conteni nento de
costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle inprese
agricole, ai sensi dell'articolo 55, comm 14 e 15, della | egge 27
di cenbre 1997, n. 449;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 novenbre 1997,

n. 513, recante criteri e nodalita' per |a fornmazione,

| "archiviazione e |a trasm ssione dei docunenti con strumenti
informatici e tel ematici;

Vista |l a | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, recante il riordi namento
del |l e camere di comercio, industria, artigianato e agricoltura;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre 1995,

n. 581, recante regolanmento di attuazione dell'articolo 8 della |egge
29 dicenbre 1993, n. 580, in materia di istituzione del registro
delle inprese di cui all'articolo 2188 del codice civile;

Visto | "articolo 15 della |l egge 4 giugno 1984, n. 194, istitutiva
del Sisteman informativo agricol o nazional e;

Visto |"articolo 17, conmm 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Acquisito il parere della Conferenza pernmanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e Il e province autonone di Trento e di Bol zano in
data 4 febbraio 1999;

Visti il parere dell'Autorita' per |'informatica nella pubblica
amm ni strazi one espresso con nota dell'8 aprile 1999, n. 123.99 e
quell o del Garante per |la protezione dei dati personali, reso con

nota 5 maggi o 1999, n. 3309;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 37/99, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 10 nmggi o
1999;

Vista | a delibera del Consiglio dei Mnistri adottata nella

riunione del 19 novenbre 1999;

Su proposta del Mnistro delle politiche agricole e forestali, d
concerto con i Mnistri dell'industria, del conmercio e

del | "artigianato e per |a funzione pubblica;

Emana

il seguente regol anento:

Art. 1.
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Anagrafe dell e aziende agricole
1. L'anagrafe delle aziende agricole, di seguito denom nata
anagrafe, istituita ai sensi dell'articolo 14, comm 3, del decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, all'interno del Sistena

i nformati vo agricolo nazionale (SIAN), integrato con i sistemi
informativi regionali, raccoglie le notizie relative ai soggett
pubblici e privati, identificati dal codice fiscale, esercent

attivita' agricola, agroalinmentare, forestale e della pesca, che
intrattengano a qual siasi titolo rapporti con |a pubblica

amm ni strazione centrale o locale, di seguito denom nati "aziende".
2. Il codice fiscale costituisce il codice unico di identificazione
azi ende agricole, di seguito CUAA. |l CUAA deve essere utilizzato in
tutti i rapporti con la pubblica ammi nistrazi one.

3. A ciascuna azienda fa capo una o piu' unita' tecnico-economni che
di seguito denominata unita'; per unita' si intende |'insienme de
mezzi di produzione, degli stabilinenti e delle unita' zootecniche e
acqui col e condotte a qual siasi titolo dal medesino soggetto per una
specifica attivita' econom ca, ubicato in una porzione di territorio,
identificata nell'anbito dell'anagrafe tranmite il codice | STAT de
comune ove ricade in misura prevalente, e avente una propria
autonom a produttiva.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto a

sensi dell"art. 10, conma 3, del testo unico delle

di sposi zioni sulla pronul gazi one dell e | eggi

sul | ' emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i

valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Nota al titolo:

- Per il testo dell"art. 14, commma 3, del decreto
| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, si veda nelle note alle
prenesse.

Note all e prenesse:

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |"altro,

al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di emanare i decreti aventi valore di |egge e
regol anmenti .

- La legge 15 marzo 1997, n. 59, recante: "Delega a
Governo per il conferinmento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riform della pubblica

amm ni strazione e per |a senplificazione amm nistrativa",
e' pubblicata nel supplenento ordinario alla Gazzetta
Uficiale n. 63 del 17 marzo 1997, n. 56/L.

- La legge 15 maggi o 1997, n. 127, recante: "M sure
urgenti per lo snellinmento dell'attivita" amrinistrativa e
dei procedinmenti di decisione e di controllo", e
pubblicata nel suplenmento ordinario alla Gazzetta U ficiale
n. 113 del 17 maggio 1997, n. 98/L.

- Il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, recante

il conferimento alle regioni delle funzioni amrinistrative
in materia di agricoltura e pesca e riorgani zzazi one

del | " ammi ni strazi one centrale, e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale del 5 giugno 1997, n. 129.
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- Il testo dell'art. 3 del decreto |legislativo 4 giugno
1997, n. 143, e' il seguente:

"Art. 3. - 1. di enti, istituti e aziende sottopost

alla vigilanza del Mnistero delle risorse agricole,
alinmentari e forestali sono soppressi. L'Agecontrol S.p.a.
di cui al decreto-legge 27 ottobre 1986, n. 701
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23 dicenbre
1986, n. 898, e' posta in |iquidazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a
decorrere dalla data di entrata in vigore dei decret

| egi slativi di soppressione, accorpanento, riordi nhanento e
trasformazi one adottati ai sensi degli articoli 11, 14 e 18
della legge 15 marzo 1997, n. 59, sentita |l a Conferenza
per manente per i rappori tra lo Stato, le regioni e le
provi nce autonone di Trento e di Bol zano".

- Il testo dell"art. 14, comm 3, del decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, recante: "Di sposizioni
in materia di conteninento dei costi di produzione e per i
rafforzamento strutturale delle inprese agricole, a norna
dell"art. 55, comri 14 e 15 della | egge 27 dicenbre 1997,
n. 449", e' il seguente:

"3. Con uno o piu' regolamenti, sulla base dei princip

di cui all'art. 1 della |egge 15 maggi o 1997, n. 127, e
dell"art. 18 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, da
adottarsi, ai sensi dell'art. 17 della | egge 23 agosto
1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto |egislativo, sono
senplificate e arnonizzate | e procedure dichiarative, le
nodalita' di controllo, gli adenpinenti, derivant

dal | " attuazi one della normativa conmunitaria e nazional e per
| a gestione dei diversi settori produttivi di intervento.
Dalla data di entrata in vigore dei regolanenti, sono
abrogate | e disposizioni relative alle procedure
dichiarative, gli adempinenti e le nmodalita' di controllo,
contenute nei seguenti provvedinmenti legislativi: decreto
del Presidente della Repubblica del 12 febbraio 1965, n.
162, decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 7 agosto 1986, n. 462;
decreto-legge 7 settenmbre 1987, n. 370, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 novenbre 1987, n. 460; | egge
10 febbraio 1992, n. 164; legge 17 febbraio 1982, n. 41;

| egge 17 febbraio 1992, n. 165. A fini della
senplificazione, sono istituite, avval endosi del SIAN
(Sistema informativo agricolo nazionale) istituito con

| egge 4 giugno 1984, n. 194, ed integrato con i sistem
informativi regionali, la carta dell'agricoltore, documento
cartaceo ed elettronico di identificazione delle inprese
agricole, e |"anagrafe delle aziende agricole, intese qual
unita' tecni co-econom che"

- Il decreto del Presidente della Repubblica

10 novenbre 1997, n. 513, recante criteri e nodalita' per
la formazione, |"archiviazione e |la trasm ssione d
docunenti con strumenti informatici e telematici, a norma
dell"art. 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo
1998.

- La legge 29 dicenbre 1993, n. 580, recante i

riordi nanento delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, e pubblicato nella Gazzetta
U ficiale n. 7 dell'11 gennai o 1994.

- Il decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre
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1995, n. 581, recante regolanento di attuazione dell'art. 8
della I egge 29 dicenbre 1993, n. 580, in materia d
istituzione il registro delle inprese di cui all'art. 2188
del codice civile, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 28 del 3 febbraio 1996.

- La legge 4 giugno 1984, n. 194, recante interventi a
sostegno del |l ' agricoltura, e pubblicata nella Gazzetta

U ficiale n. 153 del 5 giugno 1984. Si trascrive di seguito
il testo dell"art. 15:

"Art. 15. - A fini dell'esercizio delle conpetenze
statali in materia di indirizzo e coordi namento delle
attivita' agricole e della conseguente necessita d
acquisire e verificare tutti i dati relativi al settore
agricolo nazionale, il Mnistro dell"agricoltura e delle
foreste e' autorizzato all'inpianto di un sistemn

i nformati vo agricolo nazionale attraverso la stipula di una
0 piu' convenzioni con societa' a preval ente partecipazione
statale, anche indiretta, per la realizzazione, nmessa in
funzi one ed eventual e gestione tenporanea di tale sistem
informativo in base ai criteri e secondo le direttive
fissate dal M nistro medesino.

Le convenzioni di cui al precedente conmm, avent

durata non superiore a cinque anni, sono stipulate, e le
rel ati ve spese sono eseguite, anche in deroga alle norne
sulla contabilita' dello Stato ed all'art. 14 della | egge
28 settenbre 1942, n. 1140, con esclusione di ogni forma d
gestione fuori bilancio.

Per i fini di cui al precedente prino conma e'

autorizzata, per il triennio 1984-1986, la spesa di lire 6
mliardi in ragione di lire 2 mliardi per ciascuno degl
anni dal 1984 al 1986".

- La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: "Disciplina
dell"attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri". Si riporta il testo de
relativo art. 17, comm 2:

"2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, sentito i

Consiglio di Stato, sono enmanati i regol anenti per |a
disciplina delle materie, non coperte da riserva assol uta
di | egge prevista dalla Costituzione, per le quali le |egg

del |l a Repubblica, autorizzando |'esercizio della potesta'
regol ament are del CGoverno, determ nano |e norme general
regolatrici della materia e di spongono |'abrogazi one delle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle
norme regol amentari”.

Nota all"art. 1:

- Per il testo dell'art. 14, comma 3, del decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, si veda nelle note alle
prenmesse.

Art. 2.

I scrizione delle aziende all'anagrafe

1. L'iscrizione di una azienda nell'anagrafe e seguita dal SIAN,
anche d'ufficio, previa verifica dei dati identificativi di cu
all'articolo 1, comma 2. La verifica riguarda anche i soggetti le cu
i nformazioni si trovino sui sistem informativi esterni ed e operata
anche nmedi ante |'accesso alle basi dati del sistema informativo de
M ni stero delle finanze.

2. In caso di esito negativo della verifica dei dati identificativi
del | " azienda, il SIAN provvede tenpestivanente a darne conuni cazi one
agli organism attraverso i quali |'azienda si e nmanifestata alla
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pubblica amm ni strazione ed all'azienda stessa, sospendendo
relativi atti sino all'avvenuta correzione. Decorsi trenta giorni da
tal e comuni cazi one, senza che sia stato provveduto alle integrazion

richieste, |'iscrizione si intende respinta.

3. di archivi informatizzati del SIAN garantiscono |a correlazione
tra ogni dato archiviato ed il CUAA di ciascuna azienda iscritta
all"anagrafe a cui i dati si riferiscono. Tutti gli elenchi su
supporti cartacei o informatici prodotti dal SIAN riportano accanto
alla indicazione delle aziende il relativo CUAA

4. Nell'anagrafe sono registrate tutte |le partite |VA anche

cessate, associate a ciascun CUAA, con |le date di inizio e fine delle
validita', cosi' cone desunte dagli archivi del sistema informativo
del Mnistero delle finanze.

Art. 3.
Contenuti informativi dell'anagrafe
1. L'anagrafe rende disponibili, secondo i livelli di accesso

abilitati ai sensi dell"articolo 6, |e informazioni, anche esistent
da sistem informativi esterni, riguardanti ciascuna azienda, quali
a) dati anagrafici, se persona fisica;

b) ubi cazione dell'azienda e delle unita' tramte il codice | STAT
di cui all"articolo 1, comm 3;

c) legale rappresentante e sede | egal e;

d) dati di produzione, trasfornazione e commercializzazione;

e) consistenza zootecnica conpl essiva dell'azienda e delle

singole unita';

f) consistenza territoriale, titolo di conduzione e

i ndi vi duazi one catastale, ove esistente, degli immobili, conprensiva
dei dati aerofotogramretrici, cartografici e del telerilevamento in
possesso del | ' anmi ni strazi one;

g) donmande di amm ssione a programm di intervento concernent

| "applicazione di regolanmenti conunitari e nazionali in materia d
aiuti e sovvenzioni e stato dei singoli procedinenti;

h) quantitativi di riferimento individuali assegnati per ciascun
settore di intervento sulla base di nornmative conunitarie e nazional
nonche' eventuali atti di cessione o acquisizione di quote;

i) risultanze dei controlli amm nistrativi, ivi conpresi

controlli preventivi integrati basati sull'inpiego de
telerilevanento (da aereo e satellite) ed i sopralluoghi presso le
azi ende, previsti dalla normativa conunitaria e nazionale, eseguit
dal | ' ammi ni st razi one;

j) erogazioni eseguite dall'amm nistrazione e stato dei relativi
procedi nenti di incasso;

k) eventual e ente associativo del egato dall'azi enda;

) dati relativi a fatti e atti giuridici intervenuti relativi
all'azienda, quali contratti e successioni, risultant

al I " ammi ni strazi one;

m dati relativi all'iscrizione al registro de

navi gl i o- pescherecci o;

n) inpianti acquicoli per la produzione ittica,;

0) dati relativi all'accesso a fondi strutturali

p) ogni altra infornazione risultante alla pubblica

amm ni strazione, centrale o |ocale, nonche' agli altri utenti a
qual siasi titolo abilitati all'accesso all'anagrafe, attinente
all'esercizio dell"attivita' econom ca svolta.

2. Le informazioni di cui al comma 1, lettera h), sono registrate
in una apposita sezione dell'anagrafe denoninata "registro delle
guote", accessibile attraverso i servizi del SIAN

3. Qualsiasi fatto o atto giuridico avente effetto ai fini della
titolarita', del trasferinmento definitivo o tenporaneo e della
quantificazione dei quantitativi di riferimento di cui al comm 1,
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lettera h), deve esesre conunicato, a cura degli interessati, entro
termni previsti per ciascun specifico fatto o atto, dalla normativa
conuni taria o nazionale, anche ai fini della verifica della loro
legittimta' ai sensi della normativa suddetta.

Art. 4.

Servizi dell ' anagrafe

1. Attraverso |'anagrafe sono resi disponibili, ai soggett
autorizzati ai sensi dell'articolo 6, i seguenti servi zi

a) servizi finalizzati alla consultazione di infornmazion
costantenente aggiornate riferite all'azienda ed integrate su base
nazi onal e anche nedi ante |'accesso e | a cooperazione con i sistem
informativi degli utenti esterni interconnessi;

b) servizi finalizzati alla predisposizione di docunent

informatici, ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente
del | a Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, nel rispetto delle

di sposi zioni di cui al nmedesino decreto e del relativo regolanento d
attuazi one;

c) servizi di identificazione anagrafica dei dati aziendali anche
medi ante |'utilizzo delle informazioni contenute nel registro delle
i nprese attraverso |'interconnessione con il sistema informativo
dell e Canmere di comrercio, industria, artigianato e agricoltura, d
cui all'articolo 5;

d) servizi di verifica catastale dei dati aziendali anche

attraverso il loro controllo con il sistemn informativo del M nistero
dell e finanze;

e) servizi di supporto alle decisioni di livello nazionale e

| ocal e;

f) servizi di supporto alla cooperazione applicativa
centro-periferia e di docunentazione, controllo e certificazi one
del | e operazioni effettuate per via tel ematica;

g) servizi di consultazione del vocabolario dati delle

i nformazi oni del|l'anagrafe;

h) servizi di accredito o di addebito e di docunentazi one,

controllo e certificazione nei confronti di parti terze;

i) servizi conunque connessi alla gestione di qualsiasi altra

i nf ormazi one, inerente i contenuti di cui all'articolo 3, risultante
all a pubblica amm ni strazione centrale o | ocale.

Nota all'art. 4:
- Il testo dell'art. 2 del citato decreto de
Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e' i

seguent e:
"Art. 2. - 1. Il docunento informatico da chiunque
formato, |'archiviazione su supporto informatico e |la

trasm ssione con strunmenti telematici, sono validi e
rilevanti a tutti gli effetti di |egge se conform alle
di sposi zi oni del presente regol anento”

Art. 5.

I nt erconnessione con il sistena delle camere di commercio

1. Il SIAN, ai sensi dell"articolo 9, conma 3, del decreto de

Presi dente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, e dell'articolo
15, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, conunica
al sistema informativo delle camere di comrercio, industria,
artigianato e agricoltura gli elenmenti informativi necessar

al |1 ' aggi ornamento del repertorio delle notizie econom che e
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amm nistrative (REA); per tali fini, il protocollo di interscanbio
dati tra il SIAN ed il sistema informativo delle canere di comerci o,
i ndustria, artigianato e agricoltura, di cui al comm 4 del citato
articolo 15 del decreto legislativo n. 173 del 1998, e' basato su
CUAA, di cui all'articolo 1.

2. L'iscrizione di una inpresa, esercente le attivita' di cu
all'articolo 1, comma 1, nel registro delle inprese, di cu
all'articolo 8 della | egge 29 dicenbre 1993, n. 580, viene conunicata
al SI AN dal sistema informativo delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, secondo le nmodalita" di cui al comm 1, a
fini dell'iscrizione nell'anagrafe e del rilascio della Carta di cu
all"articolo 7.

Note all"art. 5:

- Il testo dell"art. 9, comm 3, del citato decreto de
Presi dente della Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, e' i
seguent e:

"3. Il REA contiene |le notizie econoni che ed

amm nistrative per le quali e prevista |la denuncia alla
camera di comrercio e la relativa utilizzazione del regio
decreto 20 settenbre 1934, n. 2011, dal regio decreto

4 gennai o 1925, n. 29, dall'art. 29 del decreto-I|egge

28 febbraio 1983, n. 55, convertito, con nodificazioni
dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, e da altre |leggi, con
esclusione di quelle gia" iscritte o annotate nel registro
delle inprese e nelle sue sezioni speciali. Con decreto de
M nistro, d intesa con il Mnistro delle risorse agricole,
alinmentari e forestali per la parte riguardante |le inprese
agricole, sono indicate |le notizie di carattere econonico
statistico, amministrativo che |'ufficio puo' acquisire,

i nvece che dai privati, direttamente dagli archivi d
pubbl i che amnmi ni strazioni e dei concessionari di pubblici
servi zi secondo | e norne vigenti, nonche' dall'archivio
statistico delle inprese attive costituito a norma de
regol amento CEE n. 2186 del 22 luglio 1993, purche' non
coperte dal segreto statistico. Con | o stesso decreto sono
stabilite nodalita' senplificate per |a denuncia delle
notizie di carattere econom co ed ammi nistrativo da parte
dei soggetti iscritti o annotati nelle sezioni speciali".

- Il testo dell"art. 15, comm 3, del citato decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, e' il seguente:

"3. Il SIAN e' interconnesso con i sistem informativi
dell e camere di comrercio, industria, artigianato e
agricoltura, al fine di fornire all'ufficio del registro
delle inprese, di cui all'art. 2 del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 7 dicenbre 1995, n. 581, gli el enent
informativi necessari alla costituzi one ed aggi or nament o
del Repertorio econom co anm nistrativo (REA). Con
medesi m regol anenti, di cui all'art. 14, conm 3, sonho
altresi' definite le nmodalita' di fornitura al SIAN da
parte delle canmere di comrercio, industria, artigianato e
agricoltura, delle informazioni relative alle inprese de
conparto agroalinentare".

- Il testo dell"art. 15, comm 4, del citato decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, e' il seguente:

"4. Con apposita convenzione |le amr nistrazioni di cu

ai conm precedenti definiscono i termini e le nodalita
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tecni che per |lo scanbio dei dati, attraverso |'adozione d
un protocollo di interscanbio dati. Il sistena automatico
di interscanbio dei dati e' attuato secondo nodalita' in
grado di assicurare | a salvaguardia dei dati personali e |la
certezza delle operazioni effettuate, garantendo altresi

il trasferinento delle informazioni in anbienti operativi
eterogenei, nel pieno rispetto della pariteticita' de
soggetti coinvolti".

- Il testo dell"art. 8 della citata | egge 29 dicenbre
1993, n. 580, e' il seguente:

"Art. 8. - 1. E istituito presso la canera d

commercio |"ufficio del registro delle inprese di cu
all"art. 2188 del codice civile.

2. L'ufficio provvede alla tenuta del registro delle
inmprese in confornmita' agli articoli 2188 e seguenti de
codice civile, nonche' alle disposizioni della presente

| egge e al regolanento di cui al comma 8 del presente
articolo, sotto la vigilanza di un giudice del egato da
presi dente del tribunale del capoluogo di provincia.

3. L'ufficio e retto da un conservatore nom nato dalla
giunta nella persona del segretario generale ovvero di un
dirigente della canera di conmercio. L'atto di nom na de
conservatore e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

4. Sono iscritti in sezioni speciali del registro delle
imprese gli inprenditori agricoli di cui all'art. 2135 de
codice civile, i piccoli inprenditori di cui all"art. 2083
del nmedesinmo codice e | e societa' senplici. Le inprese
artigiane iscritte agli albi di cui alla | egge 8 agosto
1985, n. 443, sono altresi' annotate in una sezione
speci al e del registro delle inprese.

5. L'iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione d
certificazione anagrafica e di pubblicita' notizia, oltre
agli effetti previsti dalle | eggi speciali

6. La predisposizione, la tenuta, |a conservazione e |la
gestione, secondo tecniche informatiche, del registro delle
imprese ed il funzionamento dell'ufficio sono realizzati in
nodo da assicurare conpletezza e organicita di pubblicita
per tutte |le inprese soggette ad iscrizione, garantendo |a

tenpestivita' dell'informazione su tutto il territorio
nazi onal e.

7. Il sistema di pubblicita" di cui al presente
articolo deve trovare piena attuazione entro il ternine

massinmo di tre anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Fino a tale data |le canere di commercio
continuano a curare la tenuta del registro delle ditte d
cui al testo unico approvato con regi o decreto 20 settenbre
1934, n. 2011, e successive nodificazioni

8. Con regol anmento emanato ai sensi dell'art. 17 della

| egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro
del | "industria, del conmercio e dell'artigianato, d
concerto con il Mnistro di grazia e giustizia, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, sono stabilite le norme di attuazi one de
presente articolo che dovannno prevedere in particol are:

a) il coordinanmento della pubblicita' realizzata
attraverso il registro delle inprese con il Bollettino
ufficiale delle societa" per azioni e a responsabilita
limtata e con il Bollettino ufficiale delle societa'

cooperative, previsti dalla |egge 12 aprile 1973, n. 256, e
successi ve nodi ficazi oni
b) il rilascio, anche per corrispondenza e per via



telematica, a chiunque ne faccia richiesta, di certificat
di iscrizione nel registro delle inprese o di certificat
attestanti il deposito di atti a tal fine richiesti o d
certificati che attestino | a mancanza di iscrizione,
nonche' di copia integrale o parzale di ogni atto per i
qgual e siano previsti |'iscrizione o il deposito ne
registro delle inprese, in confornmta' alle norme vigenti;
c) particolari procedure agevolative e senplificative

per |'istituzione e la tenuta delle sezioni speciali de
regi stro, evitando duplicazioni di adenpinmenti ed aggravi
di oneri a carico delle inprese;

d) |"acquisizione e |'utilizzazione da parte delle

camere di comrercio di ogni altra notizia di carattere
econoni co, statistico ed anm nistrativo non prevista a
fini dell'"iscrizione nel registro delle inprese e nelle sue
sezioni, evitando in ogni caso duplicazioni di adenpi nment
a carico delle inprese

9. Per gli inprenditori agricoli e i coltivator

diretti iscritti nelle sezioni speciali del registro,
|"inmporto del diritto annuale di cui all'art. 18, comm 1,
lettera b), e determnato, in sede di prina applicazi one

della presente |l egge, nella misura di un terzo dell'inporto
previsto per le ditte individuali
10. E abrogato il secondo comma dell'art. 47 del testo

uni co approvato con regi o decreto 20 settenbre 1934, n.
2011, e successive nodificazioni

11. Allo scopo di favorire |'istituzione del registro

delle inprese, |l e canere di conmerci o provvedono, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente

| egge, ad acquisire alla propria banca dati gli att
comunque soggetti all'iscrizione o al deposito nel registro
dell e inprese

12. Le disposizioni di cui ai conmm 1, 2, 3, 4 e 10

entrano in vigore alla data di entrata in vigore de

regol amento di cui al comma 8.

13. @i uffici giudiziari hanno accesso diretto alla

banca dati e all'archivio cartaceo del registro delle
inmprese e, fino al termne di cui al comm 7, del registro
delle ditte e hanno diritto di ottenere gratuitamente copia
integrale o parziale di ogni atto per il quale siano
previsti |'"iscrizione o il deposito, con le nodalita

di sposte dal regolamento di cui al comma 8".

Art. 6.

Accesso all'anagrafe

1. Sono autorizzati ad accedere alle informazioni ed ai serviz

del | "anagrafe, nel rispetto di quanto previsto dalle norme per |la
tutela dei dati personali, di cui alla | egge 31 dicenbre 1996, n.
675, e successive nodificazioni, e in particolare nel rispetto d
gquanto previsto dagli articoli 12 e 20 della | egge predetta in
materia di segreto aziendale e industriale, e dall"articolo 22, in
materia di dati sensibili

a) tutti i soggetti e |le pubbliche anmm nistrazioni individuat
dall"articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n.
173;

b) le aziende di cui all'articolo 1, comma 1, ed i soggetti dalle
st esse del egati .

2. Le nodalita' ed i limti di autorizzazione all'accesso per

| "accesso alle informazioni ed ai servizi dell'anagrafe sono
stabiliti, previo protocollo di intesa con |e anm nistrazion
titolari dei dati, con apposito provvedi nento adottato dal Mnistro
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delle politiche agricole e forestali, sentito il Garante per |la
protezi one dei dati personali, ai sensi dell'articolo 31, coma 2,
della legge n. 675 del 1996, nel rispetto delle disposizioni di cu
alla suddetta | egge n. 675, con particolare riferinmento alla tutela
dei diritti dell'interessato ed al trattanento dei dati sensibili d
cui agli articoli 13 e 22 della predetta |legge e nel rispetto de
criteri per |'esercizo del diritto d" accesso di cui all'articolo 25
della legge n. 241 del 1990 e del decreto del Presidente della
Repubblica 27 giugno 1992, n. 352.

3. Le aziende hanno accesso ai servizi per le stesse abilitati a
sensi del comma 2, anche attraverso la "Carta dell'agricoltore e de
pescatore” di cui all'articolo 7.

4. Nel rispetto della I egge n. 675 del 1996, con riferinmento alla
riservatezza ed all'integrita' dei dati personali, gli access

al | *anagrafe, eseguiti da qual siasi soggetto abilitato, sono
registrati su appositi archivi.

5. Il titolare degli archivi dell'anagrafe, ai sensi dell"articolo
1, comm 2, lettera d), della legge n. 675 del 1996, e il Mnistero
delle politiche agricole e forestali. Il responsabile degli archivi

del | " anagrafe, al quale si applicano | e disposizioni di cu
all'articolo 8 della |l egge n. 675 del 1996, e' identificato con
decreto del Mnistero delle politiche agricole e forestali

Note all"art. 6:
- La legge 31 dicenbre 1996, n. 675, recante: "Tutela
dell e persone e di altri soggetti rispetto al trattanmento

dei dati personali” e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 5 dell'8 gennaio 1997. Si trascrive di seguito il testo
dell"art. 12:

"Art. 12. - 1. Il consenso non €' richiesto quando i

trattanento:

a) riguarda dati raccolti e detenuti in base ad un

obbligo previsto dalla | egge, da un regolamento o dalla
normativa comunitari a;

b) e' necessario per |'esecuzione di obblighi

derivanti da un contratto del quale e' parte |'interessato
o per |'acquisizione di informative precontrattual
attivate su richiesta di quest'ultinm, ovvero per

| " adenpi mento di un obbligo |egale;

c) riguarda dati provenienti da pubblici registri,

el enchi, atti o docunenti conoscibili da chiunque;

d) e finalizzato unicanente a scopi di ricerca
scientifica o di statistica e si tratta di dati anonim;

e) e effettuato nell'esercizio della professione d
giornalista e per |'esclusivo perseguinento delle relative
finalita'. In tale caso, si applica il codice d
deontologia di cui all'art. 25;

f) riguarda dati relativi allo svolginento d

attivita' econom che raccolti anche ai fini indicat
nell"art. 13, comma 1, lettera e), nel rispetto della
vigente normativa in materia di segreto aziendale e

i ndustri al e;

g) e necessario per |la salvaguardia della vita o
dell"incolunmita' fisica dell'interessato o di un terzo, ne
caso in cui |l'interessato non puo' prestare il proprio
consenso per inpossibilita' fisica, per incapacita d
agire o per incapacita' di intendere o di volere;
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h) e' necessario ai fini dello svolginmento delle

i nvestigazioni di cui all'art. 38 delle nornme d

attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice d
procedura penal e, approvate con decreto |egislativo

28 luglio 1989, n. 271, e successive nodificazioni, o,
comunque, per far valere o difendere un diritto in sede
giudiziaria, senpre che i dati siano trattat
esclusivanente per tali finalita" e per il periodo
strettamente necessario al |oro persegui nmento"

- Il testo dell"art. 20 della citata | egge 31 dicenbre
1996, n. 675, e' il seguente:

"Art. 20. - 1. La conunicazione e |la diffusione de

dati personali da parte di privati e di enti pubblici
econom ci sono amesse:

a) con il consenso espresso dell'interessato;

b) se i dati provengono da pubblici registri,

el enchi, atti o docunenti conoscibili da chiunque, ferm
restando i limti e le nodalita' che le leggi e

regol amenti stabiliscono per la |loro conoscibilita e
pubblicita';

c) in adenpinmento di un obbligo previsto dalla |egge,
da un regolanmento o dalla normativa comunitari a;

d) nell'esercizio della professione di giornalista e
per |'esclusivo perseguinento delle relative finalita'.

Restano ferm i limti del diritto di cronaca posti a
tutela della riservatezza ed in particolare

del | "essenzialita' dell'informazione riguardo a fatti d
i nteresse pubblico. Si applica inoltre il codice d

deontologia di cui all'art. 25;

e) se i dati sono relativi allo svolginmento d

attivita' econom che, nel rispetto della vigente normativa
in materia di segreto aziendale e industriale;

f) qualora siano necessarie per |la salvaguardia della

vita o dell'incolumita fisica dell'interessato o di un
terzo, nel caso in cui |'interessato non puo' prestare i
propri o consenso per inpossibilita' fisica, per incapacita'
di agire o per incapacita' di intendere o di volere;

g) limtatanmente alla conuni cazi one, qual ora questa

sia necessaria ai fini dello svolginento delle

i nvestigazioni di cui all'art. 38 delle nornme d

attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice d
procedura penal e, approvate con decreto |egislativo

28 luglio 1989, n. 271, e successive nodificazioni, o,
comunque, per far valere o difendere un diritto in sede
giudiziaria, nel rispetto della normativa di cui alla
lettera e) del presente comma, senpre che i dati siano
trattati esclusivanente per tali finalita" e per il periodo
strettamente necessario al |oro perseguinento;

h) limtatanente alla conmuni cazi one, quando questa

sia effettuata nell'anmbito dei gruppi bancari di cu
all'art. 60 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia approvato con decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, nonche' tra societa' controllate e societa'

collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, i cu
trattanenti con finalita' correlate sono stati notificat

ai sensi dell"art. 7, conma 2, per il perseguinmento delle
medesime finalita' per le quali i dati sono stati raccolti.

2. Alla conunicazione e alla diffusione dei dat

personali da parte di soggetti pubblici, esclusi gli ent
pubblici economici, si applicano | e disposizioni dell'art.
27" .
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- Il testo dell"art. 22 della citata | egge 31 dicenbre
1996, n. 675, e' il segnente:

"Art. 22. - 1. | dati personali idonei a rivelare
|'origine razziale ed etnica, |le convinzioni religiose,
filosofiche o di altro genere, |e opinioni politiche,

| ' adesi one a partiti, sindacati, associazioni od

organi zazioni a carattere religioso, filosofico, politico o
si ndacal e, nonche' i dati personali idonei arivelare |lo
stato di salute e la vita sessual e, possono essere oggetto
di trattanmento solo con il consenso scritto
dell"interessato e previa autorizzazione del Garante.

2. Il Garante conunica |a decisione adottata sulla
richiesta di autorizzazione entro trenta giorni, decorsi
quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. Con i
provvedi mento di autorizzazi one, ovvero successivanente,
anche sulla base di eventuali verifiche, il Garante puo
prescrivere msure e accorginmenti a garanzia
dell'interessato, che il titolare del trattanento e' tenuto
ad adottare.

3. Il trattanmento dei dati indicati al comm 1 da parte

di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economci,
e' consentito solo se autorizzato da espressa di sposi zi one

di legge nella quale siano specificati i dati che possono
essere trattati, |l e operazioni eseguibili e le rilevant
finalita' di interesse pubblico perseguite.

4. | dati personali idonei a rivelare lo stato d

salute e la vita sessual e possono essere oggetto d
trattanento previa autorizzazi one del Garante, qualora i
trattanento sia necessario ai fini dello svolginento delle
i nvestigazioni di cui all'art. 38 delle nornme d

attuazi one, di coordinanento e transitorie del codice d
procedura penal e, approvate con decreto |egislativo

28 luglio 1989, n. 271, e successive nodificazioni, o,
comunque, per far valere o difendere in sede giudiziaria un

diritto di rango pari a quello dell'interessato, senpre che
i dati siano trattati esclusivamente per tali finalita' e
per il periodo strettamente necessario al loro

persegui mento. Il Garante prescrive |le misure e gl

accorginenti di cui al comma 2 e pronuove | a sottoscrizione
di un apposito codice di deontologia e di buona condotta
secondo le nmodalita' di cui all'art. 31, comma 1, lettera
h). Resta fernp quanto previsto dall'art. 43, comm 2".

- Il testo dell"art. 5, comma 1, del citato decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, e' il seguente:

"Art. 15. - 1. Il SIAN, quale strumento per |'esercizio
dell e funzioni di cui al decreto legislativo 4 giugno 1997,
n. 143, ha caratteristiche unitarie ed integrate su base
nazi onale e si avvale dei servizi di interoperabilita e
delle architetture di cooperazione previste dal progetto
della rete unitaria della pubblica amm ni strazione. i

M nistero per le politiche agricole e gli enti e |le agenzie
dallo stesso vigilati, le regioni e gli enti l|ocali

nonche' le altre ammi ni strazioni pubbliche operanti a

qual siasi titolo nel conparto agricolo e agroalinentare,
hanno | ' obbligo di avvalersi dei servizi nmessi a

di sposi zione dal SIAN, intesi quali servizi di interesse
pubblico, anche per quanto concerne |e infornazion
derivanti dall'esercizio delle conpetenze regionali e degl
enti locali nelle mterie agricole, forestali ed
agroalinentari. Il SIAN e' interconnesso, in particolare,
con |"anagrafe tributaria del Mnistero delle finanze,
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nucl ei antifrode specializzati della Guardia di finanza e
del 1" Arma dei carabinieri, |'lIstituto nazionale della
previ denza sociale, le canmere di comercio, industria ed
artigi anato, secondo quanto definito dal conma 4".

- Il testo dell"art. 31, comma 2, della citata | egge

31 dicenbre 1996, n. 675, e il seguente:

"2. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri e ciascun
M nistro consultano il Garante all'atto della

predi sposi zi one dell e nornme regol anentari e degli att
amm ni strativi suscettibili di incidere sulle materie

di sciplinate dalla presente | egge"”

- Il testo dell"art. 13 della citata | egge 31 dicenbre

1996, n. 67, e' il seguente:
"Art. 13. - 1. In relazione al trattamento di dat
personali |'interessato ha diritto:

a) di conoscere, mediante accesso gratuito a

registro di cui all'art. 31, comma 1, lettera a),

| "esistenza di trattanmenti di dati che possono riguardarl o;
b) di essere informato su quanto indicato all'art. 7,

comma 4, lettere a), b) e h);

c) di ottenere, a cura del titolare o de

responsabil e, senza ritardo:

1) la conferma dell'esistenza o neno di dat

personali che | o riguardano, anche se non ancora
registrati, e la conunicazione in forma intellegibile de
nmedesim dati e della loro origine, nonche' della |logica e
delle finalita' su cui si basa il trattamento; la richiesta
puo' essere rinnovata, salva |'esistenza di giustificat
nmotivi, con intervallo non mnore di novanta giorni

2) la cancellazione, la trasformazione in fornma

anonima o il blocco dei dati trattati in violazione d
| egge, conpresi quelli di cui non e necessaria la
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dat

sono stati raccolti o successivanmente trattati;

3) |"aggiornanmento, la rettificazi one ovvero,

qual ora vi abbia interesse, |'integrazione dei dati;

4) |'attestazione che |l e operazioni di cui a

nunmeri 2) e 3) sono state portate a conoscenza, anche per

quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali
dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in
cui tale adenpinmento si riveli inpossibile o conporti un

i mpi ego di nezzi mani festanente sproporzionato rispetto a
diritto tutel ato:

d) di opporsi, in tutto o in parte, per notivi

legittim, al trattamento dei dati personali che

ri guardano, ancorche' pertinenti allo scopo della raccolta;
e) di opporsi, in tutto o in parte, al trattanento d

dati personali che lo riguardano, presto a fini d

i nf ormazi one comrerciale o di invio di materiale
pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il conpinmento
di ricerche di nercato o di comruni cazi one conmerci al e
interattiva e di essere informato dal titolare, non oltre
il monento in cui i dati sono comunicati o diffusi, della
possibilita'" di esercitare gratuitanmente tale diritto.

2. Per ciascuna richiesta di cui al comma 1, lettera

c), numero 1), puo' essere chiesto all'interessato, ove non
risulti confermata |'esistenza di dati che | o riguardano,
un contributo spese, non superiore ai costi effettivanente

sopportati, secondo le nodalita' ed entro i limt
stabiliti dal regolanmento di cui all'art. 33, comm 3.
3. I diritti di cui al comma 1 riferiti ai dat
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personali concernenti persone decedute possono essere
esercitati da chiunque vi abbia interesse.

4. Nell'esercizio dei diritti di cui ai comm 1
|"interessato puo' conferire, per iscritto, delega o
procura a persone fisiche o ad associ azi oni

5. Restano ferme |l e norme sul segreto professionale
degli esercenti |a professione di giornalista,
[imtatanente alla fonte della notizia".

- La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norne
in materia di procedinmento amrinistrativo e di diritto d

accesso ai docunenti amministrativi", e pubblicata nella
Gazzetta U ficiale n. 192 del 18 agosto 1990. Si trascrive
di seguito il testo dell'art. 25:

"Art. 25. - 1. Il diritto di accesso si esercita

nmedi ante esanme ed estrazione di copia dei docunent
ammnistrativi, nei nodi e con i limti indicati dalla

presente | egge. L'esane dei docunenti e' gratuito. |
rilascio di copia e subordinato soltanto al rinmborso de
costo di riproduzione, salve |le disposizioni vigenti in
materia di bollo, nonche' i diritti di ricerca e di visura.
2. La richiesta di accesso ai docunenti deve essere
notivata. Essa deve essere rivolta all'anm nistrazi one che

ha formato il docunento o che | o detiene stabil nente.
3. Il rifiuto, il differinento e la |imtazione
del | " accesso sono ammessi nei casi e nei limti stabilit

dall'art. 24 e debbono essere notivati.

4. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta,
gquesta si intende rifiutata.

5. Contro | e determ nazioni anm nistrative concernent

il diritto di accesso e nei casi previsti dal comm 4 e
dato ricorso, nel termine di trenta giorni, al tribunale

amm ni strativo regionale, il quale decide in canera d
consiglio entro trenta giorni dalla scadenza del term ne
per il deposito del ricorso, uditi i difensori delle part

che ne abbiano fatto richiesta. La decisione del tribunale
e' appellabile, entro trenta giorni dalla notifica della
stessa, al Consiglio di Stato, il quale decide con le
nmedesi me nodalita' e negli stessi termni.

6. In caso di totale o parziale accoglinmento de

ricorso il giudice amr nistrativo, sussistendone
presupposti, ordina |'esibizione dei docunmenti richiesti".

- Il decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno
1992, n. 352, recante: "Regol anento per |a disciplina delle
nodalita' di esercizio e dei casi di esclusione del diritto
di accesso ai docunenti anmministrativi, in attuazione
dell"art. 24, comma 2, della |legge 7 agosto 1990, n. 241,
recante nuove norne in materia di procedinmento
ammnistrativo e di diritto di accesso ai docunent

amm nistrativi", e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
177 del 29 luglio 1992.

- Il testo dell"art. 1, comm 2, della citata | egge

31 dicenbre 1996, n. 675, e il seguente:

"2. Al fini della presente |legge si intende:

a) per "banca di dati" qual siasi conplesso di dat

personali, ripartito in una o piu" unita' dislocate in uno
o piu' siti, organizzato secondo una pluralita di criteri
determ nati tali da facilitarne il trattanento;

b) per "trattanmento", qual unque operazione o

conpl esso di operazioni, svolti con o senza |'ausilio d
nezzi elettronici o cormunque automatizzati, concernenti |a
raccolta, la registrazione, |'organizzazione, |la
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conservazi one, |'elaborazione, |a nodificazione, |a

sel ezione, |'estrazione, il raffronto, |'utilizzo,

| "interconnessione, il blocco, |a conunicazione, |a

di ffusione, |a cancellazione e |a distruzione di dati;

c) per "dato personal e", qual unque informazi one

relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od
associ azione, identificati o identificabili, anche
indirettanente, nediante riferinmento a qualsiasi altra

i nformazi one, ivi conpreso un nunero di identificazione
per sonal e;

d) per "titolare", la persona fisica, |a persona
giuridica, |a pubblica amm nistrazione e qualsiasi altro
ente, associ azi one od organi sno cui conpetono | e decision
inordine alle finalita' ed alle nodalita' del trattamento
di dati personali, ivi conpreso il profilo della sicurezza
e) per "responsabile", |la persona fisica, |a persona
giuridica, la pubblica amm nistrazione e qualsiasi altro
ente, associ azione od organi sno preposti dal titolare a
trattanento di dati personali

f) per "interessato", la persona fisica, |a persona
giuridica, |'ente o |"'associazione cui si riferiscono
dati personali

g) per "coruni cazione", il dare conoscenza dei dat
personali a uno o piu' soggetti determinati divers

dal | "interessato, in qualunque forma, anche nmediante |a
| oro nmessa a di sposizione o consultazione;

h) per "diffusione", il dare conoscenza dei dat
personali a soggetti indeterm nati, in qualunque forng,

anche nmediante la |loro nessa a disposizione o
consul t azi one;

i) per "dato anonim", il dato che in origine, o0 a
seguito di trattamento, non puo' essere associato ad un
interessato identificato o identificabile;

) per "blocco", |a conservazione di dati personal

con sospensi one tenporanea di ogni altra operazione de
trattanento;

m per "Garante", |'autorita' istituita ai sens
dell"art. 30".

- Il testo dell"art. 8 della citata | egge 31 dicenbre
1996, n. 675, e' il seguente:

"Art. 8. - 1. Il responsabile, se designato, deve
essere noninato tra soggetti che per esperienza, capacita'
ed affidabilita', forniscano idonea garanzia del pieno
rispetto delle vigenti disposizioni in materia d

trattanento, ivi conpreso il profilo relativo alla
sicurezza.

2. 1l responsabile procede al trattanento attenendos
alle istruzioni inpartite dal titolare il quale, anche

tramte verifiche periodiche, vigila sulla puntuale
osservanza dell e disposizioni di cui al comma 1 e delle
proprie istruzioni.

3. Ove necessari o per esigenze organizzative, possono
essere designati responsabili piu soggetti, anche nediante
suddi vi sione di conpiti.

4. | compiti affidati al responsabile devono essere
analiticanente specificati per iscritto.

5. @i incaricati del trattanento devono el aborare

dati personali ai quali hanno accesso attenendosi alle
istruzioni del titolare o del responsabile".

Art. 7.
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Carta dell'agricoltore e del pescatore

1. E istituita la "Carta dell'agricoltore e del pescatore", d
seguito denom nata Carta, documento di riconoscinmento cartaceo ed
el ettronico

2. La Carta e' di uso strettanmente personale, ed e rilasciata su
supporto cartaceo ed elettronico dalle regioni e dalle province
autononme di Trento e Bol zano a domanda dei |egali rappresentanti d
ciascuna azienda iscritta all'anagrafe.

3. La Carta viene enmessa dal SIAN su supporto cartaceo ed

elettronico idoneo a garantirne |'inalterabilita', la riservatezza,
la conpatibilita con i sistem tecnici di lettura utilizzati da
SI AN stesso, e, su richiesta, |'esercizio della firma digitale

conformenente a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e dal provvedi nento de

Presi dente del Consiglio dei Mnistri di cui all'articolo 3 de
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 513 del 1997, in
materia di formazione, archiviazione e trasm ssione di documenti con
strunmenti informatici e telematici.

4. La Carta contiene le informazioni mninme idonee a consentire i

ri conosci nento univoco del titolare e |'esercizio delle funzion
abilitate.

5. Il SIAN garantisce i servizi di abilitazione, docunentazione,
controllo e certificazione degli accessi al sistenma, nonche'

servi zi connessi alla gestione delle Carte, nel pieno rispetto delle
di sposizioni di cui agli articoli 8 9 e 17 del decreto de

Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e del relativo
regol amento di attuazione.

Note all"art. 7:

- Il testo dell"art. 3 citato decreto del Presidente

del |l a Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e' il seguente:
"Art. 3. - 1. Con decreto del Presidente del Consiglio

dei Mnistri, da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente regol anento, sentita
" Autorita' per |I'informatica nella pubblica

amm ni strazi one sono fissate le regole tecniche per la
formazione, la trasm ssione, |la conservazione, |la
duplicazione, la riproduzione e | a validazione, anche
tenporal e, dei docunenti informatici

2. Le regole tecniche indicate al comma 1 sono adeguate
all e esigenze dettate dall'evoluzione delle conoscenze
scientifiche e tecnol ogi che, con decorrenza al neno bi ennal e
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
regol anent o.

3. Con il decreto di cui al comm 1 sono altresi
dettate le msure tecniche, organizzative e gestional
volte a garantire |'integrita', la disponibilita" e la

riservatezza delle informazioni contenute nel documento
informati co anche con riferinmento all'eventuale uso d

chi avi bionetriche

4. Resta fernp quanto previsto dall'art. 15 della |egge
31 dicenbre 1996, n. 675".

- Il testo dell'"art. 8 del citato decreto de

Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e' i
seguent e:

"Art. 8. - 1. Chiunque intenda utilizzare un sistema d
chiavi asimetriche di cifratura con gli effetti di cu
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all'art. 2 deve nmunirsi di una idonea coppia di chiavi e
rendere pubblica una di esse nediante |a procedura d
certificazione.

2. Le chiavi pubbliche di cifratura sono custodite per

un periodo non inferiore a dieci anni a cura de
certificatore e, dal nonmento iniziale della loro validita',
sono consultabili in forma tel ematica.

3. Salvo quanto previsto dall'art. 17, le attivita' d
certificazione sono effettuate da certificatori inclusi,

sull a base di una dichiarazione anteriore all'inizio
dell"attivita', in apposito elenco pubblico, consultabile
in via telematica, predisposto tenuto e aggiornato a cura
del | " Autorita' per |'informatica nella pubblica

amm ni strazione, e dotati dei seguenti requisiti,
specificati nel decreto di cui all'art. 3:

a) forma di societa' per azioni e capitale sociale

non inferiore a quello necessario ai fin

del | "autorizzazione all'attivita' bancaria, se soggett
privati;

b) possesso da parte dei rappresentanti legali e de
soggetti preposti all'amr nistrazione, dei requisiti d
onorabilita" richiesti ai soggetti che svolgono funzioni d
amm ni strazi one, direzione e controllo presso banche;

c) affidanento che, per conpetenza ed esperienza,
responsabili tecnici del certificatore e il personale
addetto all'attivita' di certificazione siano in grado d
rispettare le norne del presente regolanmento e le regole
tecniche di cui all'art. 3;

d) qualita' dei processi informatici e dei relativi
prodotti, sulla base di standard riconosciuti a livello

i nt ernazi onal e.

4. La procedura di certificazione di cui al comm 1

puo' essere svolta anche da un certificatore operante sulla
base di licenza o autorizzazione rilasciata da altro Stato
menbro del | ' Uni one europea o dell o Spazi o econom co
europeo, sulla base di equivalenti requisiti".

- Il testo dell"art. 9 del citato decreto de

Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e' i
seguent e:

"Art. 9. - 1. Chiunque intenda utilizzare un sistema d
chiavi asimetriche o della firma digitale, e tenuto ad
adottare tutte |l e m sure organi zzative e tecniche idonee ad
evitare danno ad altri.

2. Il certificatore e' tenuto a:

a) identificare con certezza |la persona che fa

richiesta della certificazione;

b) rilasciare e rendere pubblico il certificato

avente |l e caratteristiche fissate con il decreto di cu
all'art. 3;

c) specificare, su richiesta dell'istante, e con i

consenso del terzo interessato, |a sussistenza dei poteri
di rappresentanza o di altri titoli relativi all'attivita
prof essionale o a cariche rivestite;

d) attenersi alle regole tecniche di cui all'art. 3;

e) informare i richiedenti, in nmodo conmpiuto e

chiaro, sulla procedura di certificazione e sui necessari
requi siti tecnici per accedervi;

f) attenersi alle misure mnine di sicurezza per i
trattanento dei dati personali emanate ai sensi dell'art.
15, comm 2, della | egge 31 dicenbre 1996, n. 675;

g) non rendersi depositario di chiavi private;
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h) procedere tenpestivanente alla revoca od alla
sospensi one del certificato in caso di richiesta da parte
del titolare o del terzo dal quale derivino i poteri d
quest'ultinm, di perdita del possesso della chiave, d
provvedi mento dell"autorita', di acquisizione della
conoscenza di cause limtative della capacita' de
titolare, di sospetti abusi o falsificazioni

i) dare i mredi ata pubblicazi one della revoca e della
sospensi one della coppia di chiavi asimetriche;

) dare i mredi ata coruni cazione all'Autorita' per

I "informatica nella pubblica amr nistrazione ed agl
utenti, con un preavviso di alneno sei nesi, della
cessazione dell'"attivita' e della conseguente rilevazione
del | a docunent azi one da parte di altro certificatore o de
suo annul | anento”.

- Il testo dell"art. 17 del citato decreto de

Presi dente della Repubblica 10 novenbre 1997, n. 513, e' i
seguent e:

"Art. 17. - 1. Le pubbliche ammi ni strazioni provvedono
autonomanente, con riferimento al proprio ordinamento, alla
generazione, alla conservazione, alla certificazione ed
all'utilizzo delle chiavi pubbliche di conpetenza.

2. Col decreto di cui all'art. 3 sono disciplinate le
nodalita' di formazione, di pubblicita', di conservazione,
certificazione e di utilizzo delle chiavi pubbliche delle
pubbl i che amnmi ni strazi oni

3. Le chiavi pubbliche dei pubblici ufficiali non
appartenenti alla pubblica anm nistrazi one sono certificate
e pubblicate autonomanmente in confornita' alle leggi ed a
regol amenti che definiscono |'uso delle firme autografe
nell"ambito dei rispettivi ordinamenti giuridici

4. Le chiavi pubbliche di ordini ed al bi professional

| egal mente riconosciuti e dei loro |legali rappresentant
sono certificate e pubblicate a cura del Mnistro di grazia
e giustizia o suoi delegati".

Art. 8.

Utilizzo del CUAA

1. In ogni conunicazione o domanda dell' azi enda trasnessa agl
uffici della pubblica amm nistrazione il |egale rappresentante e’
obbligato a indicare il CUAA dell'azi enda.

2. di uffici della pubblica anm nistrazi one indicano in ogn

conmuni cazione il CUAA. Qualora nella comrmunicazione il CUAA fosse
errato, |'interessato e' tenuto a conmunicare alla pubblica
amm ni strazione scrivente il corretto CUAA

3. Per la costituzione e |'aggiornanmento di archivi informatizzat
riferiti alle aziende di cui all'articolo 1, in possesso di soggett
privati che beneficiano di fondi pubblici, deve essere garantita |la
connessione tra ogni dato archiviato relativo alle aziende ed i
CUAA.

Art. 9.

Fasci col o azi endal e

1. Per i fini di senplificazione ed arnonizzazione, di cu
all'articolo 14, comm 3, del decreto legislativo n. 173 del 1998, e
istituito, nell'anbito dell'anagrafe, a decorrere dal 30 giugno 2000,
il fascicolo aziendale, nmodello cartaceo ed elettronico riepilogativo
dei dati aziendali, finalizzato all'aggi ornamento, per ciascuna

azi enda, delle informazioni di cui all'articolo 3.

2. Anteriornente alla data di cui al comma 1, attraverso le

procedure progressivanente rese disponibili dai SIAN, ciascun
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soggetto iscritto all'anagrafe verifica le informazioni relative a
titolo di conduzione ed alla consistenza aziendale, con |'obbligo d
confermarne |'attualita" ovvero di conunicare |e eventuali variazion
o integrazioni. Nell'anbito delle predette procedure sono indicat
tenmpi e nodalita' per le conferne, |le variazioni o |le integrazioni
In caso di mancata conferma entro i termini indicati dalle procedure,
val gono i dati risultanti nel fascicolo aziendale. Qualora ai fini
della verifica delle consistenze aziendali sia necessario rendere

di sponibile all'azienda, attraverso i servizi del SIAN, la

ri produzi one dei dati catastali, la stessa e tenuta al paganmento
degli oneri di cui al decreto del Mnistero delle finanze de

27 giugno 1996 e successive nodificazioni e integrazioni, con |le
facilitazioni previste per gli enti statali e territoriali, nonche
dal protocollo d'intesa tra il Mnistero delle finanze e il Mnistero
delle politiche agricole e forestali del 30 giugno 1998.

3. Le variazioni ed integrazioni comunicate ai sensi del comm 2
sono valide anche ai fini dell'aggi ornanento del repertorio delle
noti zi e econoniche e amrini strative (REA) e vengono trasnesse da

SI AN al sistema informativo delle canere di comercio con le
nodalita" di cui all'articolo 5.

4. A partire dal 1° luglio 2000, |e aziende che eventual nente non
risultano iscritte all'anagrafe sono tenute, nel nmonento in cui s
mani f estano al |l ' anm nistrazione, ai fini dell'amr ssione a qualsias
beneficio comunitario, nazionale o regionale, a conunicare |le

i nformazi oni relative al beneficio richiesto che saranno inserite ne
fascicol o azi endal e.

Nota all'art. 9:

- Per il testo dell"art. 14, comma 3, del decreto

| egislativo 30 aprile 1998, n. 173, si veda nelle note alle
prenesse.

Art. 10.

Model | o di vari azi one

1. Successivanente al 30 giugno 2000, |e eventuali variazion
rispetto ai dati di cui all'articolo 3, consolidate nel fascicolo
azi endal e, debbono essere conunicate dalle aziende, attraverso i
nodel | o di vari azione, adottato dal Mnistero delle politiche
agricole e forestali.

2. Le aziende sono tenute alla presentazione del nodello d

vari azi one qual ora siano intervenute variazioni rispetto ai dat
contenuti nel fascicolo aziendale. In nmancanza del nodello d
vari azi one, per ciascuna azienda vengono automati canmente confermati
dati contenuti nel fascicol o aziendale.

3. Le aziende iscritte all'anagrafe successivanente alla data de
30 giugno 2000, sono tenute a conunicare |le informzioni necessarie
alla costituzi one del fascicolo aziendale attraverso il nodello d
vari azi one.

4. Le informazioni di cui ai comm 1 e 3 sono valide anche ai fin
del | " aggi ornanento del repertorio delle notizie econom che e

amm ni strative (REA) e vengono trasnmesse dal SIAN al sistemn
informativo delle camere di comrercio, industria, artigianato e
agricoltura, con le nodalita' di cui all'"articolo 5. Con | e stesse
nodalita' |e canere di comercio cormuni cano al SIAN | e variazion
intervenute rispetto ai dati anagrafici ed a quelli inerenti i

| egal e rappresentante e la sede legale di cui alle lettere a) e c¢)
dell"articolo 3, comm 1.



200f 20

5. Le informazioni relative ai dati aziendali, conpresi quell

relativi alle consistenze aziendali ed al titolo di conduzi one,
risultanti dal fascicolo aziendale, costituiscono |a base d
riferimento e di calcolo valida ai fini dei procedinenti istruttori
in tutti i rapporti con |la pubblica aministrazione centrale o |ocale
in materia agroalinmentare, forestale e della pesca, fatta comunque
salva la facolta' di verifica e controllo dell'ami nistrazi one

st essa.

Art. 11.

Ef fi caci a del |l e di sposi zi oni

1. di obblighi derivanti dalle disposizioni di cui al presente
regol ament o decorrono dal centottantesino giorno dall'entrata in
vigore dello stesso.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Romm, addi' 1° dicenbre 1999

Cl AVPI

D Al emn, Presidente del Consiglio dei

M ni stri

De Castro, Mnistro delle politiche

agricole e forestal

Piazza, Mnistro per |a funzione

pubblica
Visto, il Guardasigilli: Diliberto
Regi strato alla Corte dei conti il 17 dicenbre 1999

Atti di Governo, registro n. 118, foglio n. 10



